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CAPITOLO XV° 

IL MESE DI AGOSTO = "SEXTILIS" = 

12 i ÌE | = -~ - I ì -2^I§ - l ;M3M§ = - - ì l a ì § i I = 12 j § re - luna_ 

£U | | Ìg i _o _co lon ia l i = - _G iornate = l a v^ 

sem:Qavorative_e_di_^ 

r i s t i c h e urbane del mese lunare del "SEXTILIS" 

a) - I l nome del "SEXTILIS" 

Come g ià s i d isse trattando del nome anti­
co del Lug l io , " Q u i n c t i l i s " « può r i t e n e r s i che 
- in progressione dal "Qu inc t i l i s " - i l mese 
successivo a quello s i chiamasse " S e x t i l i s " . 
perchè è "sesto" in una ser ie numerica, che 
comincia appunto co l nome "Qu inc t i l i s " e termi_ 

= ss lp \ |L .£ gJl na co l nome "December". 

Ma n e l l ' a g g e t t i v o " s e x t i l i s " - che lingui_ 
sticamente può equivalere a " s e c t i l i s " da " se -

» = B R 0 2 2 - / . S _ . , . . . , . y care" • = e che non può l inguisticamente 
1 0 8 0 - U/ALDE."S€co" , 

"S€XL,S<. d i s soc ia r s i dal volgare i t a l i a n o "sesto" • 
"modo, misura^ sistemazione" e da "assestare" 
- "aggiustare" - potrebbero t rovars i a l t r i 
s i g n i f i c a t i connessi a qualcuno dei l avor i del_ 
l a mesata. 

Non formuliamo ipo tes i determinate. 

Anche in questa occasione c i limitiamo 
ad indicare qualche v i a di p o s s i b i l i indagini . 
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- DIONE 
CASSIO,51 - SVE 
TONIO,Augustus 31 
- MACROBIO,Satur_ 
na l ia ,1 ,12 ,35 

1330 
Alcuni anni dopo l a ri forma di G iu l io 

Cesare questo mese cambiò l ' a n t i c o suo nome 
" S e x t i l i s " in "Augustus" per un "Senatus con-
sultumn e per un "p lebis scitum" de l ibera t i 
ad onore di "Octavianos Augustus" = 

b) - Mese solare del Ses t i l e - 30 giornate 

=» MAOROBIO, 
Saturna l ia ,1 ,12 ,3 

Macrobio c i a t t e s ta che i l " S e x t i l i s " 
solare aveva 30 g iorni nei più ant ichi ordina_ 
menti romulei • 

Cominciava cò l 215° giorno dopo l a "bruma" 
e terminava co l l a 244- giornata da l l a "bruma" 
o s o l s t i z i o invernale . 

c) - Mese lunare del Ses t i l e - 29 nottate 

= MACROBIO, 
Saturnal ia ,1 ,15,16 

« MACROBIO, 
Saturnal ia , 1,13,6 

I l mese lunare, i l cui novi lunio (Nonae) 
cominciava entro i l mese solare del " S e x t i l i s " 
era considerato ottavo mese de l l ' anno . 

Nel la sistemazione romulea era ca lco lato 
di 29 not t i = 

"Numa" lo conservò con lo stesso numero 
di n o t t i . = 

JEbbe i l pr inc ip io del novi lunio (Nonae) 
ne l l a quinta notte dopo i l pr inc ip io de l le 
"Kalendae", c ioè era preceduto da 4 not t i di 
"Kalendae". che s i contavano scalandole come 
"ante Nonas s e x t i l e s " . l e qual i erano "Nonae 
quintanae? ebbe i l pr inc ip io de l le "Idus" n e l ­
l a tredicesima notte dal p r inc ip io de l l e 
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"Kalendae", ed i l pr inc ip io del le "Idus a e x t i -
l e s " era preceduto da 8 no t t i di "Njmae", che 
s i contavano scalandole come "ante Idus s e x t i -
l e s " . ed ebbe 17 not t i di "Idus" che s i conta­
vano scalandole come "ante Kalendas septembres". 

I l mese lunare del Ses t i l e - ad ogni 
diciannove anni - cominciava l e sue "Kalendae" 
con l a 124— notte avanti a l l a "bruma" o s o l ­
s t i z i o , invernale di quell 'anno e terminava con 
l a 96— nottata prima d e l l a stessa "bruma". 

d) - rlese solare- ìunare del Ses t i l e (Augustus) 
- 31 giornate e 31 not tate . 

Con l a riforma di G iu l io Cesare, n e l l a 
onomastica lunare di questo mese vennero ag­
giunte due "ante Kalendas septembres" a l l a 
ser ie del le "Idus s e x t i l e s " che da 17 divenne-
to 19. 

Quelle due nuove denominazioni desunte 
da l l a onomastica lunare furono poste a l 29° 
ed a l 30° giorno del mese so lare , che era di 

Sa turna l i a , l , 14 ,9 30 g iorni e che diventò di 31 /^^wtbr ^xiW^w 

A&dZcwy GoStAAt&gj) AL^£jL*vJì?d>> — \ _ J 

e) - L' "AUGUSTUS" (già " . i e x t i l i s " ) dei 
" fenologia" r u s t i c i o c o l o n i a l i . 

Nei "Menologia" r u s t i c i o c o l o n i a l i di 
= = C . I . L . , età imperiale sono r iassunte l e c a r a t t e r i s t i -
" P J G n o i O é T ì r u 
s i t i c i — — ~~ c h e d i o g n i raese molare- lunare , p 

MACROBIO, 
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- Lo "Augustus* (già "Sext i l ì s" ' ) aveva 31 
g i o r n i . 

- Aveva le "Nonae ouintanae". c ioè - nominai 
mente - i l novi lunio (Nonae) avrebbe dovuto 
cadere ne l l a quinta notte dopo che s i erano 
annunciate l e "Kalendae". c ioè le chiusure 

= Confr. d e l c o n t i mens i l i , l e paghe e le scadenze di 
\ 26 f ine mese m = 

- La giornata era ca l co la ta di ore 13 

- La not tata era ca l co la ta di ore 11 

- I l sole era nel segno zodiacale del Leone 
(ora di Agosto i r sole è ne l l a Vergine) 

= Confr. ~ L a f o r z a m «fcfco&a (deus, dea, da Sito 
1 b m m p r o t e t t i v a e predominante n e l l a mesata 

erano i " ce rea l i " ( tu te la Cores) 

- Seguono le ind icaz ioni dei l a vor i a g r i c o l i : 
preparazione od aguzzamento dei pa l i (palus 
aquitur da palus . palare + acuere): oppure: 
preparazione ed equilibramento de l l a i r r i g a ­
zione (palus aquitur da palus. pa lus t r i s +** 
aienuare) ; [oppure: gareggiamento (acquare) d e l ­
le gare di appalto (palus da trai Avi Tfc m ie t i ­
tura dei gran i , s i a del "frumentum" che del 
" tr i t icum" (messes frumentariae f item t r i t i c a -
r iae ) ed abbruciatura de l l e stoppie per l a 
f e r t i l i z z a z i o n e del suolo (st ipulae incendiai-
tur) 

a t cr n r, E ' d o v e r o s o s tup i r s i di queste ind icaz ioni 
^ 7? ' J r e l a t i v e a l l a miet i tura ed a l l a accensione d e l ­

l e stoppie ne l l 'Agos to , invece che a l l a f ine 
del Giugno o, a l più,pnel L u g l i o . j 

r 
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Bisognisupporre che i due "Menologia" 

s c o l p i t i su due p i l a s t r i n i para l le lep iped i e 
t rova t i in Roma, fossero s t a t i s c o l p i t i in Ro­
ma ma per sped i r l i poi in qualche co lonia de l ­
l e Alpi o del l 'Europa set tentr ionale dove l a 
miet i tura è in r i tardo di un mese o di un mese 
e mezzo al confronto d e l l a miet i tura n e l l ' I t a ­
l i a media. 

E' necessario far questa supposizione 
perchè, nei due " fenologia" r u s t i c i , che sono 
quasi i d e n t i c i f r a loro come misure e come 
testo ep igra f i co , i l H so ls t i t ium" o " s o l i s 
inst i t iumn è regolarmente f i s s a t o nel Giugno 
e lo whiemi8 init ium" e l a "tropa chimerina" 
o v o l t a t a invernale del so le , è regolarmente 
f i s s a t a nel Dicembre, mentre in ambedue i 
"Menologia" sono spostate dal Giugno a l l ' A g o ­
sto l e miet i ture . 

Comunque è opportuno aggiungere che i 
t a r d i v i Past i f i l o c a l i a n i portano al 12 Agosto 
l ' ind icaz ione "Lychnapsia". a l l a quale c o r r i ­
sponde i l seguente testo di Fulgenzio, che, 
d ' a l t r a parte , potrebbe r i f e r i r s i a regioni 
alpine o s e t t e n t r i o n a l i . 

'Lychnapsia' . 'lampadarum d i e s ' . Cereri dedi -
catur . quod. hoc tempore, cum lampadibus. id 

« FULGENZIO, est cum s o l i s f e r vore , seges ad metendum cum 
Myth., 1,10 

L 
gaudio requ i r i tur « 



Cioè: 

'L 'accensione dei raggi, c i o è ' i l giorno degl i 
splendori ' (lampadarum da lampo) è destinato 
a i cerea l i (Cereri) perchè in questo tempo 
con g l i splendori , c ioè con g l i ardori ( f e r vo ­
re) del sole, gioiosamente s i va in cerca de l le 
biade per mie ter le . » 

Nei " fenologia" r u s t i c i o c o l o n i a l i se ­
guono lo ind icaz ioni dei l a vor i i n d i s t r i a l i 
del grande o piccolo centro di lavoro intorno 
al quale g rav i t a l a c i rcostante campagna: le 
lavoraz ioni i n d u s t r i a l i per l a distensione e 
t i r a t u r a del le p e l l i conciate (sacrum spei da 
spatium, expatere * =) ; le precauzioni da 
prendere per garantire la i n t e g r i t à nel mante­
nere g l i impegni in^ns t r i a l i (sacrum sa lu t i ) 

=; le lavoraz ioni i n d u s t r i a l i per g l i 
archi a r t i c o l a t i o balestre (sacrum Deanae ^LM^. 
Arternia) - = ed in f ine le r e v i s i o n i degl i 
impianti i n d u s t r i a l i de l le forge e de l le f u c i ­
ne (Voleanalia) = = 

f ) - Attenendoci ai frammenti dei "FASTI" pre­
cesarei anz ia t i ed ai complementi apportat iv i 
dal Mancini - ma con l a q u a l i f i c a di "Nefastus" 
p r e f e r i t a a l l a q u a l i f i c a "Fastus" in base ai 
Fast i maf^eiani e v a l l e n s i per i l giorno 2 -
troviamo che, durante i l mese lunare del 
" S e x t i l i s " le giornate l avora t i ve ( f a s t i e comi-
t l a l e s ) serailavorative fendoterc is i e ne fas t i 
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parentales) e di r iposo (ne fas t i e f as tus pa­
renta l i si = = erano r i p a r t i t i cos ì ne l l a 
v i t a urbana : 

Calcolo mensile Calcolo progressivo 

Dies f a s t i (g iorni : 1, 
5 ,6 ,9 ,14) 5 26 

Dies comit ia les (g io r ­
n i : 3 , 4 , 7 , 8 , 1 0 , 
11,12,15,16,18, 
20 ,24 ,26 ,28 ,29) . . 15 114 

Dies endotercis i ( g io r -
no: 22) 1 6 

Dies ne fas t i parentales 
(g iorn i : 13,17,21, 
23,25,27) 6 37 

Dies ne fas t i (giorno:2) l 53 
Dies fas tus parenta l l s 

(giorno: 19). 1 1 
T o t a l e 29 237 

Cioè: 

Calcolo mensile Calcolo progressivo 

Giornate l avora t i ve ( f a ­
s t i e c o m i t i a l e s ) . . . 20 140 

Giornate semilavorative 
(endotercis i e nefa ­
s t i parentales) 7 43 

Giornate di riposo (nefa­
s t i e fas tus parenta-
l i s ) ; . 2 54 

t a l 
=r = s= = = = 

T o t a . l e 29 

I due g iorn i aggiunti da G iu l io Cesare 
a l l a onomastica di questo mese lunare ed in 
tromessi avanti l ' u l t imo giorno d e l l a mesata, 
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« MICROBIO, 

Saturnal ia ,1 ,14 ,9 ebbero ambedue l a q u a l i f i c a di " f a s t i " = 
Al tre t ip iche notazioni appaiono ta lora 

nei "FASTI" e p i g r a f i c i di età imperiale - tut_ 
t i pervenuti a noi come res idui jsia p i u 0 men 
frammentari - nei t a rd i v i "PASTI" di Polendo 
S i l v i o e nei t a r d i v i "FASTI" f i l o c a l i a n i . 

Ad esempio, in questi u l t imi appaiono 
g iorni f o r n i t i di note e di qua l i f i che comuni 
che ne.permettono l'aggruppamento. 

Ne teniamo conto, pur attribuendo a quel ­
le note e qua l i f i che soltanto i l va lore di prò-
bab i l i t racc io r e s idua l i di consuetudini più 
antiche, t ra le quali però possono essers i v e ­
r i f i c a t i spostamenti di date ed i n f i l t r a z i o n i 
molto considorevol i di consuetudini tard ive . 

Abbiamo dunque dai "FASTI" f i l o c a l i a n i le 
seguenti ind icaz ion i : 

- Senatus legitiiuiis (g iorn i : 3,15) 

- Dies aegiptiacus (g iorn i : 6,21) 

- Ludi (giorno: 8 con l a q u a l i f i c a " v o t i v i " ) 

- Circenses missus XXIV (g iorn i : 1 ,4 ,5 ,7 ,19 ,23) 

Al tre cara t te r i s t i che note d e l l a v i t a u r ­
bana appaiono da a l t r i "FASTI": 

- Ludf (g iorn i : 8,18) Fast i di Polemio S i l v i o 

- Circenses (g iorn i : 23,28) Fast i di Polemio 
S i l v i o ) 
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173 - 1° giorno del mese lunare del " S e x t i l i s " 

- Impianti e lavoraz ion i per l a concia del le 
= = = = s= = = = = = = = = = = = = = = = — ^ = = = 4: = = ! = = =:=:=:^ = = = ^: = = = = =: = = =: 

2 | ^ Ì = - _ ^ g = l | c o n d o = ì i g o = d i _ t r a s g 

ture.= 

a) - 1° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte : Kalendis s e x t i l i b u s * prima 
nottata de l le "Kalendae s e x t i l f s " 

- Di giorno: Fastus « giornata di lavoro 
obbl igator io con l 'acqua e col fuoco 

Note e qua l i f i che d e l l a giornata: 

- Spei (Fast i precesarei anz ia t i - Fast i 

anz ì a t i ) 

- Spei in foro h o l i t o r i o (Fast i a r v a l i c i ) 

- Spei ad forum holitorium (Fast i v a l l e n s i 

- V i c t o r i i s I I (Fast i precesarei anz ia t i ) 

Confronta : 

VARRONE, De 1 . 1 . , 5,145; 6,73 

CICERONE, De leg . 2,11,28 

LIVIO, 2 ,51 ,2 ; 21,62,4; 24,45; 27,7; 34,53,3; 
40,51 

TACITO, Ann., 2,49 

PAOLO /FBST0_7 "oletum»' "spondere" 

NONIO, 2,786, "spereni" 
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C . I . L . , al giorno 

MANCINI, a l giorno 

VACCAI: 

Spes. 269-270 

* VANICEK, 
331 - RR0ZZI,§1349 
- WALDE,"spatium", 
"spes" 

« CICERONE, 
De lcg .2 ,11 ,28 -
Confr. è 170 b. 

= LIVIO,21, 
62,4 - TACITO,Ann. 
2,49 

m LIVIO,2,51, 
2; 24,47: 25,7 

b) - E* pac i f i co per g l i e t imolog is t i che t ra 
"spes" e "spatinm" c ' è a f f i n i t à l i n g u i s t i c a e 
di s i g n i f i c a t o m =, e, sebbene Cicerone 
in un testo che abbiamo già r i f e r i t o = 
sovrapponga a l l a "spcs" un timbro f i l o s o f i c o -
ps icologico Hiuòniàm expéctactione rerum bona-
rum er ig i tur animus), noi preferiamo in terpre ­
t a r l a qui per "d i s tens ione" , " t i r a tura^ ,e ,ne l 
caso spec ia le , "^ir_aturaAdistens i ione_dene_pel-
l i _ p e r _ l a eoacift*. 

I n f a t t i , repar t i di lavoro (tempia) d e s t i ­
nat i a l l a distensione de l le p e l l i fspes da spa­
tinm. expatere) ve ne erano in Roma, uno nel 
"forum holitorium" « =, uno fuor i d e l l a 
"porta Carmentali8" • = ed un terzo , che 

«LvAAAXX»' 

sembra tHwt.inliu. dagl i a l t r i due, presso i l 
"T iber is" • • 

I l "forum hol i tor ium".r icordato a l t r a v o l ­
ta da L i v i o • • per l ' impianto i v i f a t t o 
di un .motore a ruota od a volano (Tuno sospita) 
npn era l a "£ iazza_del le_erbe" come comunemente 
s i crede, accettando per et imologia di " o l i t o -
rium" l a parola "olerà" • ortaggi.. 

Esso invece era l a "£iazza__dei_ fetor i" 
( olitoriuia da ole tuia, e lere ; holitorium da 
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/ 

• m Confr. 
i 156 b. 

cholera; anche adesso nel volgare orvietano: 
"colera^ •= "fetore^) 

Sra chiamato "forum holitorium" appunto 
perchè i "d i s t end i to r i " o " t i r a t o r i " da concia 
(templum suei) diffondevano intorno, su tu t t a 
l a p iazza , i l c a r a t t e r i s t i c o fe tore de l l a con­
c i a ( oleturo, cholera) . 

G l i a l t r i due repart i dei " t i r a t o r i " da 
concia (templum spei) per l a stessa cagione 
del fe tore erano s t a t i p iazza t i fuor i de l l a 
"porta Carmeotalis" o presso i l fiume incana­
lato (ad Tiberini),ae pure le tre indicaz ioni 
non s i r i f e r i vano tut te ad un solo "templum". 

c) - La indicazione " V i c t o r i i s I I " . che s i l e g ­
ge nei Past i precesarei a n z i a t i , f a ripensare 
a l l a indicazione "Palibus I I " degl i s t e s s i Fa­
s t i a l 7° giorno del mese lunare del "Quinct i l i t 

= e c i r i por ta ad un secondo t ipo ( I I ) 
o di t rasport i ( V i c t o r i a , da vènere. vector) o 
ad un secondo t ipo di legatura ( v i c t o r i a da 
v i s i v o ) senza permett i** ! maggiori prec i sa ­
z i o n i . 
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a) - 2° giorno del mese lunare del Ses t i l e 

- Di notte: IV ante Nonas s e x t i l e s = 
seconda nottata de l le "Kalendae 
s e x t i l e s " 

- . D i giorno: Nefastus • giornata con 
d i v i e to di l a v o r i obb l iga tor i . 
I n o l t r e , essendo "pos t r id ie Kalendis" 
e "IV ante Nonas". doveva considerar­
s i " r e l i g iosus et ater" • = 

b) - 3° giorno del mese lunare del Ses t i l e 

- Di notte : I I I ante Nonas s e x t i l e s = 
terza nottata de l l e "Kalendae s e x t i ­
l e s " 

- Di giorno: Comit ia l i s • giornata di l a ­
v o r i obbl igator i in comune, ma senza 
fuoco 

c) - 4° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte : Pr id ie Nonas s e x t i l e s = 
quarta not tata de l l e "Kalendae s e x t i -
l e s . 

- Di giorno: Comit ia l i s = come sopra 
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175- 5Q giorno del mese lunare del " S e x t i l i s " 

- In tegr i tà dei cont ra t t i e degli appal t i ac-

c o l l a t i . -

a) - 5° giorno del mese lunare del S e s t i l e . 

- Di notte: Nonis s e x t i l i b u s = prima 
nottata de l"nov i lunio" del S e s t i l e . 
(Nonae). 

- Di giorno: Fastus = giornata di l avor i 
obbl igator i con l 'acqua e col fuoco. 

Note e qua l i f i che d e l l a giornata: 

- Sa lut i (Pasti precesarei anz ì a t i ) 

- Sa lut i in c o l l e (Vari Past i e p i g r a f i c i ) 

- Sa lut i in c o l l e q u i r i n a l i - Sacrif ic ium 
publicum (Pasti v a l l e n s i ) 

- Natal ia s a l u t i s (Pasti f i l o c a l i a n i ) 

Confronta: 

VARRONE, De 1 .1 . 5,52 

LIVIO, 9,43,25; 10 ,1 ,9 ; 40,37 

PLINIO, Nat. H i s t , 35 ,4 ,7 

DIONE CASSIO, 17 
PESTO e PAOLO, "obsalutare" , " sa lva r e s " , " sa lu -

t a r i s porta" 

CICERONE, ad Act . 4 ,1 ,14 



r SERVIO, Ad Aenead,, 3,279; 8, 

C . I . L . , al giorno 

MANCINI, al giorno 

VACCAI: 

Salus, 154 

- LIVIO,7,2 
; 27,23, eoe 

= VARRONE, 
De 1 . 1 . , 5 , 5 2 

« VANICEK, 
299 - BROZZI,S 482 
- WALDE, " sa lus " , 
" sa l vus" , "sanus" 

b) - Non vogliamo ora avventurarci ne l l 'arduo 
esame che esigerebbe l a connessione t r a l a 
"sa lus" ed i " ludi apol l inares" r i v e l a t a dai 
t e s t i di L i v i o = =, dal passo dei "sacra 
argeorum" r i f e r i t o da Varrone = = e dai 
frammenti di Festo r e l a t i v i a l l a " sa lu ta r i s 
porta" ed a l l a " sa lva r e s " . 

Ne discuteremo quando s i t r a t t e rà del le 
tecniche (mòsVrl'tus) e degl i ordinamenti indu­
s t r i a l i ( leges sacrae) . 

Qui possiamo l im i ta rc i a riconoscere che 
l a parola " sa lus" . a f f ine a " sa l vus" , a "sanus" 
a. ^BEÈST ea> a "sani tas" , indicava l a " i n t i e -
rezza" l a " in tegr i t à " di qua ls ias i cosa, s i a 
nel campo f i s i c o che nel campo morale = 

Le ind icaz ion i più complesse: " s a l u t i in 
c o l l e " e " sa lu t i in co l l e q u i r i n a l i " , s a c r i f i -
cium publicum" possono s i g n i f i c a r e una asp i ra ­
zione' una precisazione a l l a " i n t e g r i t à " ( s a l u t i ) 
negl i " a c c o l l i " o " f o r f a i t s " o "cott imi" (in 
co l l e ) pres i in appalto ( q u i r i n a l i . da qu i r i s 
cur i s . = hasta * appalto) 

E s i t ra t tava di una operazione indus t r i a ­
le (sacr i f ic ium) n e l l ' i n t e r e s s e del l 'assemblea 



soc ia le (publicum). 

Le espressioni moderne "fare_un s a c r i f ì c i o " 
" s a c r i f i c a r s i ^ , tanto frequentemente appl icate 
a l l e s i tuaz ion i economiche, s i r ive lano più v i ­
cine di quanto s inora non s i sarebbe supposto 
a l s i g n i f i c a t o ed a l l ' u s o primordiale de l l a pa­
ro l a "8acri f icium". quando vo leva dire "ciib che 
s_i_faceva per scopi i n d u s t r i a l i " . 

c) - Non indugiamo ora sul brano frammentario 
« FESTO, di ^esto dest inato ad i l l u s t r a r e l ' a n t i c o prò -

s tivai rGs" 
verbio "sa lva res -est cum s a l t a t sene*" * 
che per noi s i g n i f i c a : " g l i a f f a r i (res) vanno 
bene (salva) fjuarido_si f a _ s a i t a r via,_quandp_ s i 
el imina da l l a loro_direzione_chi__è_trop_po v e c -

S ISIDORO - n ì ° » i * u.oino ch.e_ha superato_ i_sessanta anni 
1,2 (senex = =)" ; mentre, secondo l a in terpre ­

tazione abituale s ign i f i cherebbe . . . . una cosa 
senza alcun senso, c ioè : " g l i a f f a r i vanno bene 
quando i l vecchio ba l la " l 

Diamo invece l a interpretazione di un 
brano di Servio che s i r i f e r i s c e aalo stesso 
antico proverbio lievemente var iato:"omnia 
secunda:saltat senex" 

Sciendum sane moris fu i s se ut .p iaculo commisso, 
ludi celebrarentur. 
Nani, cum Romani iracundia Matris deum labora-
rent . et eam nec s a c r i f i c i i s nec ludis placare 
poasent. quidam senex. s t a t u t i s ludis c i r cen -
s ibus. s a l t a v i t . 
Quae so la f t i i t causa p l aca t i on i s . 



= SERVIO, 
ad Venead.3,279 
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Unde et natum proverbium es t : 'omnia seconda: 
s a l t a i senex' • • 

- PERÀLI, 
Le o r ig in i di 
Roma, f 64 -

Cioè: 

secondo l a connine 
interpretazione : 

Per vero è da sapersi 
che c ' e r a i l costume 
di celebrare i giuochi 
dopo aver compiuta 
l 1 esp iaz ione . 

I n f a t t i , u n a v o l t a che 
i Romani erano in a f ­
f l i z i o n e per lo sdegno 
de l l a Madre degl i Dei 
e non potevano p lacar ­
l a ne coi s a c r i f i z i , n ò 
coi g iuochi , un certo 
v e c c h i o , s t a b i l i t i i 
giuochi del C irco , s i 
•nise a ba l l a re . 

secondo l a nuova 
interpretazione : 

Per vero è da sapersi 
che fu secondo le 
norme (moris da mora, 
morale) i l dare i n i ­
z i o a l l e e s e r c i t a z i o ­
ni di lavoro ( ludi 
celebrarentur) dopo 
aver compiuti i r i f o r ­
nimenti (piaculo com-
misso, da p i . j us .p i i a -
re> = 

I n f a t t i , quando i 
f ond i to r i a getto 
(Romani) s ' a f f a t i c a ­
vano ( laborarent) 
per l a res i s tenza 
(iracundia) che i n ­
contravano ne l l a r i ­
part iz ione (raatris) 
de l le forze 
(deum) e non poteva­
no rego la r l a o p i a z -
zar la (placare) «è 

'^^netìe lavoraz ion i i n ­
d u s t r i a l i ( s a c r i f i c i ^ 
nè ne l le e s e r c i t a z i o -
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ni di lavoro ( ludis) 
un certo vecchio di 
sessanta anni (senex) 
dopo s tanz iate ( s t a -
t u t i s ) l e e serc i taz io 
ni di lavoro d e l l a 
c i rcoscr i z ione ( ludis 
c ircensibus) . fu f a t to 
sa l tar v i a , fu esc lu ­
so da l l a direzione 
( sa l t a v i t ) . 

Questa sola fu la^ 
causa del p lacars i 
/ d e l l a dea sdegna­
t a / 

Questa so la cosa ba­
stò (quae so la f u i t 
causa) per i l rego la ­
re r i s t a b i l i z z a r s i e 
p iazzars i del lavoro 
(p lacat ion is ) . 

Dal che nacque i l 
proverbio: ' t u t t e 
le cose vanno bene: 
i l vecchio ba l la ! 1 

Dal che è nato i l prò 
verb io : ' t u t t o proce­
de regolarmente (om­
nia secuhda da sequi)' 
perchè s i è f a t t o sa i 
tar v i a da l l a d i r e ­
zione quel ta le che 
era troppo vecchio 
( sa l t a t senex) 



1346 
ÌlL-=2:=MLiÌ£ES2.del=SeseJunare=del 
" S e x t i l i s " 

a) - 6° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte : V I I ante Idus s e x t i l e s = 
seconda nottata del "novi lunio" del 
Ses t i l e (Nonae") 

- Di giorno: Fastus • giornata di l a vor i 
obbl igator i con l 'acqua e col fuoco; 
aa essendo "postr id ie Nonas". doveva 

Oonfr. considerarsi " re l ig iosus et ater" 

b) - 7° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte: VI I ante Idus s e x t i l e s = 
terza nottata del "novi lunio" del 
S e s t i l e (Nonae) 

- Di giorno: Comit ia l i s = giornata di 
l a vor i obbl igator i in comune, ma 
senza fuoco. 

c) - - 8 ° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte: VI ante Idus s e x t i l e s = 
quarta not tata del "novi lunio" del 
S e s t i l e (Nonae) 

- Di giorno: Comit ia l i s = come sopra 
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d) - 0° giorno del mese lunare del Ses t i l e 

- DI notte: V ante Idus s e x t i l e s = quinta 
nottata del "novi lunio" del Ses t i l e 
(Nonae) 

- Di giorno: Fastus • giornata di l a vor i 
obbl igator i con l 'acqua e col fuoco 

Note e qua l i f i che de l l a giornata: 

- Sol i i n d i g i t i in c o l l e q u i r i n a l i (Fast i 
araiternini e a l l i f a n i ) 

- So l i ind ica t i in c o l l e q u i r i n a l i - Sa_ 
crifioiun» publicum (Fast i v a l l e n s i ) 

- Pulvinar s o l i s . q u i co l i tu r iux ta aedem 
= Oonfr. Quir ini (QUINTILIANO, I n s t i t . 1 , 7 , 1 2 

VARRONE, e «) 
5,62; 

Confronta: 

C . I . L . , a l giorno 

VACCAI: 

/ So l , 249-250, 253 

Si ritengono indicaz ioni tardive e perciò 
estranee a l l a nostra r icostruz ione dei 
Fast i precesarei . 

e) - 10° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte: IV ante Idus s e x t i l e s = sesta 
nottata del "novi lunio" del Ses t i l e 
(Nonae) 
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Di giorno: Comit ia l i s • g iornata di 

l a v o r i obbl igator i in comune ma 
senza fuoco; ed i n o l t r e , essendo 
"IV ante Idus". doveva considerarsi 
" re l ig iosus et aterw • 

Note e qua l i f i che d e l l a g iornata : 

- Feriae arae Qpis et (Jereris in v i co 
Iugario const i tutae sunt (Fast i 
v a l l e n s i ) 

- Feriae quod eo die arai Cereri Matri 
et Opi Augiistae ex voto anscepto 
const i tutae sunt e re t i co et Longino 
ConBulibus (Fast i amiternini) 

- Feriae Cereri et Opi (Fast i anz i a t i ) 

Le indicazioni sono tardive e rimangono 
estranee a l l a nostra r icostruz ione dei 
Fast i precesare i . 

§38 
Confr, 

f ) - 11° giorno del mese lunare del S e s t i l e 

- Di notte : I I I ante Idus s e x t i l e s = 
settima nottata del "novi lunio" del 
S e s t i l e (Nonae) 

- Di giorno: Comit ia l i s = giornata di 
l a v o r i obbl igator i in comune, ma 
senza fuoco. 


